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DC, PSI, PSDI e PRI nella nuova giunta 

Rinnovata l'intesa 
tra i partiti À 

alla Regione Puglia 
Votato un importante preambolo politico • La posizione dei comunisti 

Dal nostro corrispondente 
BARI — « I partiti che dan
no vita all'accordo auspicano 
che 6l giunga, in futuro a 
soluzioni tali da poter con
sentire di affrontare con più 
larghe basi di consenso i pro
blemi dell'emergenza ». 

E' questa una importante 
dichiarazione contenuta nel 
« preambolo politico », formu
lato come introduzione al do
cumento programmatico, che 
sarebbe poi stato firmato nel
la. serata di ieri dai partiti 
che hanno rinnovato l'intesa 
alla Regione Puglia. „ 

La Giunta, come era pre
visto, sarà costituita dai rap
presentanti della DC, del PSI, 
del PSDI e del PRI. L'as
senza del PCI dalla Giunta 
è motivata- — dice ancora 
il preambolo — dalia « indi
sponibilità della DC, che non 
sorge da pregiudiziali politi
che. ma dai deliberati con
gressuali della DC, che esclu
dono per il momento la for
mazione di governi comuni 
col PCI ». 

Con il preambolo, quindi, 
viene completata la formu
lazione dell'accordo che sarà 
a, base dell'intesa alla Re
gione Puglia e si attende ora 
che 1 partiti che formeranno 
la Giunta designino i loro 
rispettivi rappresentanti nel
l'esecutivo. 

Sulla scelta dei nomi la 
segreteria regionale del PCI 
ha più volte esplicitato la sua 
posizione che è quella di non 
ingerenza negli equilibri in
terni degli altri partiti, an
che per evitare che qualcu
no potesse pensare di utiliz

zare la forza del PCI al dan
ni di avversari interni al suo 
stesso partito. 

Per sabato 23 dicembre è 
prevista la riunione del Con
siglio regionale che dovreb
be eleggere il presidente e 
la Giunta. In quella sede l 
r?ppresentanti del PCI ' a l 
Consiglio regionale, con inter
venti e la dichiarazione di 
voto, esprimeranno un giudi
zio complessivo sul program
ma e sulla Giunta. t" 

Come si sa. la crisi * alla 
Regione Puglia fu aperta da
gli stessi comunisti, che, in 
settembre, denunciando una 
situazione di Inefficienza e di 
manca-to rispetto degli accor
di programmatici, chiesero 
un nuovo e più avanzato pro
gramma di fine legislatura, 
una Giunta rinnovata ed una 
pari dignità di tutti i partiti 
che facevano parte della 
m?«gioranza. 

Non chiesero seccamente di 

Manifestazione 
domani all'Aquila 

con Cossutta 
'.' v: 

L'AQUILA — Domani, alle 
ore 16 all'Aquila, presto il 
motel • Gran Panorama », 
avrà luogo - una manifesta
zione del PCI con la parte
cipazione del compagno Ar
mando Cossutta sulla crisi 
alla Regione. 

Introdurrà il compagno Lui
gi Santiroeco, segretario re
gionale del PCI. 

entrare in Giunta, ma pose
ro questo problema come pro
blema oggettivo che veniva 
dalla gravità dell'emergenza 
della crisi pugliese e. come 

,-garanzia del rispetto e della 
'concreta attuazione degli ac
cordi programmatici. 

La DC pugliese ha rispo
sto come sappiamo: appel
landosi ad un impedimento 
che deriverebbe dai delibe
rati congressuali che, in ve
rità, poco hanno a che ve
dere e con la crisi pugliese 
e con una seria attuazione 
di precisi e limitati accordi 
programmatici. -

Comunque resta pur sem
pre un passo avanti il fatto 
che vi sia ora un esplicito 
riconoscimento della validità 
di quella richiesta comunista 
con l'auspicio, contenuto nel 
preambolo, di un allargamen
to delle basi del consenso. 

Come riteniamo pure che 
sia un pefiso avanti quello, 
sancito nello stesso pream
bolo. per cui al fine di ga
rantire una partecipazione ef
fettiva di tutti i partiti del
la maggioranza al governo 
della regione, un « comitato 
di controllo » (formato dai ca
pigruppo della, maggioranza. 
dal presidente del comitato 
per il plano e dal presiden
te '• e " vice-presidente della 
Giunta), si riunisca, almeno 
mensilmente, per verificare 
ja ' corrispondenza tra l'ope
rato della Giunta e le linee 
programmatiche del Consi
glio. 

Lucio Leante 

Lavoratori, giovani e donne in corteo da tutti i comuni della zona 

Un'esaltante giornata di lotta a Lauria 
per la ripresa economica del Lagonegrese 

La progressiva degradazione del le 'zone'montane, favorita;da trentanni di sciagurate scelte politiche 
La presenza dei braccianti forestali e delle delegazioni operaie della zona — Il comizio a piazza Plebiscito 

La ripartizione del territorio votata dai gruppi consiliari di sinistra 

DC isolata all'Aquila sull'equo canone 
"'*'•' ~ - . - . , . - t ' • K 

I democristiani hanno preferito abbandonare l'aula comunale dopo aver visto fallire un tentativo di defini
zione del centro storico ad esclusivo beneficio della speculazione edilizia - La posizione del gruppo neofascista 

Odg sbagliato 
manda a vuoto 

la seduta al 
Comune di Foggia 

FOGGIA — Il Consiglio co
munale di Foggia tornerà a 
riunirsi il 27 dicembre pros
simo. • La seduta di lunedì 
scorso non ha avuto luogo 
per una eccezione sollevata 
in sede di apertura della riu
nione consiliare in quanto al
l'ordine del giorno non era
no stati introdotti i punti re
lativi alla elezione del sin
daco e della Giunta. 

Nel corso di un incontro tra 
i capigruppo consiliari si è ve
nuti nella determinazione di 
dover rinviare la seduta del 
consiglio comunale e quindi 
aggiornarla al prossimo 27. 
Gli argomenti all'ordine del 
giorno erano molto impor
tanti e riguardavano la gran 
parte mutui per una serie di 
opere che dovrebbero realiz
zarsi nel più breve tempo 
possibile. 

Il mancato svolgimento del
la seduta consiliare dimostra 
ancora una volta come ci si 
trova di fronte ad una Giun
to che non è in grado nean
che di approntare con la 
massima oculatezza un ordi
ne del giorno. 

Intanto proseguono gli in
contri tra le forze politiche 
democratiche per dare uno 
sbocco positivo alla crisi che 
si è eperta al Comune di 
Foggia su iniziativa del grup
po consiliare comunista che 
ha chiesto una verìfica e il 
mantenimento degli impegni 
assunti da tutti i partiti, in 
primo luogo dalla Democra
zia cristiana, allorché si det
te vita alla Giunta della in
tesa programmatica e poli
tica. Il gruppo consiliare co
munista si augura che le 
trattative tra i partiti per 
una soluzione della crisi va-
dino in porto nel più breve 
tempo possibile e per que
sto sta lavorando il PCI. 

Agrigento: 
sessanta casi • 

di epatite virale 
in provincia 

PALERMO — Settanta casi 
a Niscemi (Caltanisetta). In 
provincia di Agrigento i ri
coveri sono già oltre 60. Rie
splode nelle tradizionali for
me di una diffusa endemia 
l'infezione da epatite virale 
in Sicilia. 

A Niscemi il fenomeno ha 
ormai assunto proporzioni 
preoccupanti: sabato sera al 
Comune una riunione, appo
sitamente convocata, ha vi
sto pure la presenza dell'as
sessore regionale alla Sanità. 
Piacenti. 

Qui l'insorgere e la diffu
sione dell'epatite virale sono 
legati strettamente alle ca
renze igienico-sanitarie del 
paese. i 

L'amministrazione comu
nale. di sinistra, ha in pro
gramma una più estesa in
dagine epidemiologica. Nei 
prossimi giorni un convegno 
pubblico sulla salute verrà 
organizzato dal PCI. 

I 60 casi di epatite virale. 
registratisi nel solo mese di 
novembre, nella provincia di 
Agrigento interessano, per 
una decina la città capoluo
go (nelle scuole 5 casi negli 
ultimi giorni). 

Si registrano, perciò, diser
zioni in massa degli alunni 
da numerosi istituti scolasti
ci. Ancora non è stata pre 
disposta la disinfezione dei 
locali. 

I centri che detengono il 
triste record dell'epatite, che 
colpisce soprattutto i bambi
ni. rimangono Palma Monte-
chiaro, Favara, Naro e Li
cata. dove, per la maggior 
parte dei casi l'acqua arriva 
col contagocce e il virus tro
va un fertile terreno di col
tura nelle carenze dell'igiene. 

Corleone, ovvero il vizietto 

ta e un'origine un po' più 
Icntcni qut'l giorno lesina 
i paramenti il nuovo vesco
vo di Corleone. Ed origina
rio di Corleone e. tra gii 
altri, Vex sindaco Vito Cian-
cimino. r-. '< 

Il quale, ecco la spiegazio
ne, è il capofila della cor
rente DC di cui fa parte l'as
sessore al ramo. Castro. Lo 
stesso che ha incredibilmen
te preso le dì1r*e a:omi fa 
davanti agli interroganti co
munisti stupefatti, della par
tecipazione dei vigili palermi
tani alla «caccia al tesoro» 
dei potenti, organizzata a 
Poggio Ridente. E* proprio 

mente emblematizzato alme- »» ™ V S « 7 f » £ Ì S < 
no in senso cinematografi- j <» te""» « T»"»» u n tncanwm^ 
co. ha un'occasione immedia- ! gibile « vizietto ». 

PALERMO — C'era il coman
dante* il colonnello Greco. 
E c'era pure il suo vice. Li 
accompagnava l'ufficiale re
sponsabile all'Annona, a ca
pitano Parisi. I tre si sono 
portati dietro financo 45 vi
gili a bordo, ovviamente, di 
otto macchine dell'autoparco 
del Corpo. E per una intiera 
giornata, la scorsa domenica 
(mentre il traffico m città 
impazziva, per gli effetti 
combinati della partita di 
calcio e della parata dei fan
tasmi dell'eurodestra) han
no diretto i flussi di macchi
ne e pedoni a Corleone. 

Il gemellaggio di Palermo 
con questo paese, particolare 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — Il consiglio 
comunale dell'Aquila ha ap
provato lunedi 18 dicembre 
con 21 voti > favorevoli e 3 
contrari la ripartizione del 
territorio comunale per la 
applicazione - dei coefficenti 
previsti dalla legge 392 sull'e
quo canone. Hanno votato a 
favore comunisti, socialisti, 
socialdemocratici e repubbli
cani. contro i tre consiglieri 
del MSI. 
* A questo voto si è giunti 

dopo una burrascosa seduta 
quando i consiglieri de mani
festando clamorosamente la 
loro incapacità ad assolvere 
un costruttivo ruolo dai ban
chi., dell'opposizione avevano 
abbandonato l'aula consiliare. 

La DC che intendeva im
porre al consiglio una zoniz
zazione del centro storico 
che tenesse conto unicamente 
dalla ubicazione degli edifici 
inerenti il grado di degrada
zione degli alloggi, per favo
rire la rendita, abbandonando 
l'aula, non solo ha offerto u-
no spettacolo ben misero cir
ca la fondatezza delle sue 
proposte m a : h a tentato di 
mettere a repentaglio i lavori 
stessi del consiglio comunale 
che doveva discutere ed ap
provare argomenti della mas
sima importanza come l'ade
guamento esecutivo del piani-
volumetrico del primo pro
gramma triennale di attua
zione del piano delle aree ar
tigianali che interessa centi
naia di artigiani; la istituzio
ne del servizio per la tutela 
della salute negli ambienti di 
lavoro reso drammaticamente 
attuale dai recenti avveni
menti della SIT-Siemens che 
interessa oltre 5 mila lavora
tori: il completamento nel 
quadro comunale che la città 
atiende da decine di anni e 
cosi via. 

Si deve ' alla compattezza 
dimostrata dalla maggioranza 
di sinistra se il piano della 
DC è miseramente fallito e 
se i lavori del consiglio co
munale sono stati portati a 
conclusione nell'interesse del
la popolazione del comune. 

Con tale atteggiamento la 
; DC ha dimostrato la propria 
i incapacità a saper essere una 
i forza politica interessata a 

portare nvant. i veri interessi 
dei» città. Infatti, oltre ali e-
quo canone, il consiglio co
munale ha approvato lunedì 
sera questioni centrali ed 
importantissime per la nostra 
città. 

I! PAP sigrifica consentire 
l'insediamento di circa 100 
capannoni * artigianali: lo 
SMAL (servlzir d' medicina 
del lavoro) awierà per la 
prima volta un vero servizio 
di medicina preventiva nelle 
fabbriche aquilane Purtroppo 
ancora una volta dentro la 
DO hanno prevalso l'integra 
l'ismo e la rabbia di non es
sere più partito di potere al 
posto degli interessi della 
collettività. 

^ É n t i a n n o Arduini 

T7 

Gravi episodi 
di clientelismo 

alle poste 
di Lecce 

4 

LECCE — Gravi episodi di 

Il PM: incriminare 
l'ex assessore 

Cantilli per 
Torre Cerrano 

L'AQUILA — Il pubblico mi-
clientelismo ' ' > avverrebbero l nistero presso, < il Tribunale 
presso le poste e telecomu- | dell'Aquila, Bucciante. ha ri-
nicazioni di Lecce. Una vibra- chiesto al giudice istruttore. 
ta protesta è stata sollevata 
dalla segreteria provinciale 
della federazione italiana po
stelegrafonici aderenti alla 
Cgil. contro l'abuso di pote
re. le discriminazioni politi
che. i metodi antidemocratici 
e il clientelismo, di cui è pro
tagonista il dr. Giordano, di
rettore provinciale delle poste. 

Questi, senza consultare 
nessuno, senza tener conto 
dei requisiti specifici dei lavo
ratori dell'azienda, ha affida
to l'incarico di coordinatore 
dei servizi del complesso 
« Castromediano >. al signor 
Benito Attanasi, unicamente 
perchè questi è il segretario 
compartimentale di Puglia e 
Basilicata del SilpCisl. 

Assessore comunale de a 
Trani. il dr. Giordano ha vo
luto insomma trasferire an
che all'interno dell'azienda 

Villani, il- rinvio a giudizio 
dell'ex assessore all'Urbani
stica della Regione Abruzzo. 
Luigi Camilli. - per la • lottiz
zazione di Torre Cerrano a 
Pineto (Teramo). Il G. I. ha 
dieci giorni di tempo per de
cidere. sentiti anche gli av
vocati difensori di Luigi Ca
milli e di un altro imputato, 
Emilio Ibi. ex assessore co
munale a l'Aquila. TJ reato 
per il quale Camilli potreb
be essere rinviato a giudizio 
è quello di concussione. 

I fatti del cosiddetto t ca
so Camilli » avvennero la 
scorsa estate. Camilli. asses
sore all'Urbanistica della Re
gione Abruzzo. •fu accusato 
di • aver preteso « tangenti > 
per l'approvazione in sezione 
urbanistica (l'organo prepo 

I sto della Regione di cui è 
presidente l'assessore all'Ur 
banistica) di un progetto, ri
guardante una grossa lottiz-

Dal nostro corrispondente 
LAURIA — Il Lagonen'rese ha 
vissuto un'esultante piumata 
di lotta. In migliaia e mi
gliala si sono ciati appunta
mento a Lauria per io scio
pero zonale Indetto dalla Fe
derazione unitaria CGIL CISL 
UIL nel quadro dell'articola
zione di lotta a sostegno del
la vertenza Basilicata. 

50 mila abitanti in tutto ot
tomila pensionati, quasi tre
mila giovani" iscritti alle liste 
speciali, dodici Comuni anco-

i ra segregati In una zona tra 
le più • interne della ' Basili
cata, qu?6i ad incastro tra la 
provincia di Salerno e quella 
di Cosenza, i mali secolari 
che si chiamano frane e man
cato sviluppo zootecnico. 

I segni degli smottamenti 
del terreno sono evidenti dap
pertutto, dalle corsie della su
perstrada Sinnica ai piccoli 
p?esi montani che rischiamo 
quotidianamente la loro so
pravvivenza. La montagna 
non regge più, ha bisogno di 
interventi urgenti per la rico
struzione del patrimonio bo
schivo. di interventi idrauli
co-forestali che Inoltre posso
no in concreto rappresentare 
una occasione di occupazione. 

E' soprattutto una scommes
sa, quella che i lavoratori 
del Lagonegrese hanno ingag
giato con la natura, una scom
messa per condizioni diverse 

I di vita contro il fatalismo e 
; le sciagurate scelte politiche 
: degli ultimi trenta anni che 

ne hanno fatto una zona de-
! pressa, e tra le più povere del 

Mezzogiorno. 
A testimoniare la validità 

che la centralità della siste-
. mazione del suolo ha assun-
J to nella piattaforma zonale 
| sindacale, i primi ad arriva

re al concentramento sind?ca-
le di Piazza del Popolo nella 
parte inferiore del comune so
no stati i braccianti foresta
li (oltre 500 in tutta la zona 
quelli che lavorano, duemila 
quelli iscritti nelle liste di col-
locamento). 

II corteo è partito con In te
sta i gonfaloni del comuni del
la zona. — presenti i sinda
ci di Lauria. Ri vello, Castel 
Saraceno. Lasonegro. Latro 
nico e il presidente della Co
munità Montana, con le fasce 
tricolori — seguiti dagli stri-
s":nni delle porhe realtà indu
striali della zona: i consigli 
di fabbrica delia Intesa di Me.-
ratea, della SIEL, di Lagone-
grò. dèlia cooDerativa Valle 
del Noce ex Pamafl. 

Per la prima volta tutto il 
Lagonegrese con le sue or
ganizzazioni democratiche e di 
m*,<vsa si è stretfo attorno ascli 
operai forestali, - a - quei la
voratori in cerca perenne del 
le 51 eiornate per ottenere il 
salario minimo di disoccupa
zione nel resto dell'anno e la 
assistenza'. 

Moltissimi gli studenti e le 
donne a fianco del forestali: 
le onerate.della STT5L venute 
da Lagonegro pnche per te
stimoniare come nella zona ci 
sia spazio per piccole e me
die aziende: i g'ovani delln 
cooperativa La Padalese di 
Vitrgianello ancora impegnati 
nel lunghissimo braccio di fer
ro con l'amministrpzione co
munale per l'acquisizione di 
terreni demaniali e diventa
ti un simbolo per gli altri gio
vani che vogliono trovare una 
collocazione in agricoltura: 
gli operai della centrale del 
Mercure da tempo impegna
ti nella vertenza per la pre
disposizione di pipni di uti
lizzazione per l'uso del gas 

to riusciva a contenere tutti i 
lavoratori, 11 presidente della 
Comunità Montana « Giusep
pe Larocca. annunciando l'ap
provazione da parte della 
competente commissione cen
trale del progetto Pollino con 
un finanziamento iniziale di 
venti miliardi, ha evidenziato 
la necessità di un raccordo 
stretto tra gli interventi pre
visti nel plano di sviluppo 
quinquennale e gli altri re
gionali e nazionali. 

Pietro Slmonetti della Se
greteria regionale della CGIL. 
CISL. UIL, di B i l i c a t a ha 
concluso la manifestazione. 
« La giunta regionale deve fis
sare al più presto un incon 

I tro sulla piattaforma della 
vertenza Basilicata — ha det
to Simonetti — perchè ci so 
no fr-ze interessate a non ri
solvere i problemi. Qualche 

pressore regionale è diventa
to per i lavoratori un UFO 
— ha aggiunto Simonetti — 
rendendosi irreperibile ed evi
tando ogni confronto. Un 
esempio in tal senso è ve
nuto dalla prima stesura del 
piano nazionale delle FF.SS. 
che non prevede finanziamen
ti per la tratta Battipaglia-
LMonegro Metaponto, impor
tante per vincere la segrega
zione della zona ». 

Con la manifestazione di 
Lamia uni pagina storica è 
stata quindi scritta dalle po
polazioni del Lagoneero nella 
lotta per lo sviluppo delle zo
ne interne e una diversa qua
lità di vita della gente del
l'1 montagna. Gli nssessori-
UFO sono chiamati adesso a 
dare risposte concrete. 

Arturo Giglio 

Contro lo stillicidio dei licenziamenti 

A Corigliano sindacati 
e partiti discutono 
sul posto di lavoro 

Dal nostro corrispondente 
C'ORIGLIANO — Dopo gli 11 operai, licenziati, nei giorni 
scorsi, tìall Oliera Sila, altri 62 forestali sono stati allonta
nati dal lavoro, nella settimana scorsa. Altri operai forestali. 
circa 200. sa-anno licenziati il 29 dicembre. Sui cantieri si re
spira aria di agitazione e di rabbia anche perché gli stessi 
lavoiatori non vengono pagati da tre mesi. 

Nei cantieri del porto di Sibari c'è aria di smobilitazione 
e di tensione (mentre scriviamo sono in corso assemblee): 
'.arie ditte hanno già terminato i lavori al porto ed hanno 
licenziato decine e decine di operai, ora senza lavoro; quin
dici operai, giorni fa, sono passati in cassa integrazione. Per 
altri 35 operai i licenziamenti scatteranno quanto prima e 
non potranno nemmeno usufruire della cassa integrazione 

Nell'edilizia la crisi si fa sentire in maniera sempre più 
acuta a seguito della paralisi totale della commissione edi
lizia e per 11 fatto che Corigliano praticamente è senza al
cun strumento urbanistico. Ed è proprio di questi problemi 
occupazionali che si è discusso nell'inccntro promosso dai 
sindacati confederali di Corigliano con i partiti politici, giorni 
fa, assente, come al solito, la DC. 

Nell'incontro si è fatto presente che mentre grave è la 
situazione nella zona, vi è chi gioca a non confrontarsi su 
questi problemi e a creare ulteriore malessere, nonché ritardi 
vari: è il caso della Giunta regionale calabra che ccn deci
sione assurda scarta ben dieci comuni su undici della Comu
nità montana « Destra-Crati » dai progetti per le zone interne. 
ccn quanto disappunto tra i lavoratori forestali, è facile 
intuire. ." ' • "' 

E* il caso, ancora, della presidenza dell'ASI che non in
tende sbloccare, dopo aver apportate le dovute modifiche, 
un progetto di 30 miliardi che non può continuare ad essere 
considerato « cosa propria » dall'ASI. . 

Ma. ormai, quest'ente è talmente squalificato che non si 
capisce perch« non si faccia, una volta per tutte, un discorso 
serio su di esso e sul suoi dirigenti presunti manager e im
prenditori. E' il caso ancora della Democrazia cristiana lo
cale che, paralizzando l'attività amministrativa, rischia di 
far perdere tutti i fondi derivanti dalle leggi sull'edilizia 
— 167, piano decennale casa, eccetera —, nonché i fondi 
CASMEZ. a danno della collettività e dell'occupazione, men
tre la stessa amministrazione (se esiste) tace sui grandi pro
blemi del porto di Sibari, dei forestali eccetera. 

Su tutto ciò si registra un duro documento a firma dei 
s;ndacati confederali, del PCI. PSI. PSDI. mentre un altro 
documento del nostro partito denuncia all'opinione pubblica 
le •jravi responsabilità d°l!a locale DC, quale unica respon
sabile dello sfascio e della paralisi amministrativa. 

~ Giovanni Pistoia 

Domani marcia sul lago 
di Piana degli Albanesi 

PALERMO — Marceranno, come hanno già fatto tre anni 
fa, verso il lago artificiale di Piana degli Albanesi. Sono i 

metano nei comuni della zo- ' cittadini, i lavoratori e i giovani del Centro, in provincia 
na interessati • al passaggio 1 d i Palermo, che manifestano con uno sciopero generale per 

metanodotto dell'Algeria. ' j l rimboschimento e per le opere di difesa del bacino im-

quella prassi discriminatoria J zazione a Torre Cerrano. 
tipica di certo notabiliato del presso Pineto. sulla costa 
suo partito. • adriatica. 

del metanodotto dell'Alge 
Il corteo è salito lungo i tor 

nanti che collegano la par
te inferiore del comune di 
Lauria a quella superiore, sul
la mont^CTia del Lagonegre
se. L'intera cittadinanza di 
Lauria ha seguito la manife
stazione. quasi in un unico 
abbraccio popolare che per la 
prima volta ha superato le 
storiche divisioni di campa
nile. tra Lauria • inferiore e 
quella superiore. 

Al comizio conclusivo in J quattro anni 
piazza Plebiscito, che a sten- ì viaria. 

brifero, lo stesso che contribuisce per larga parte all'approv
vigionamento di acqua del capoluogo e al funzionamento 
della centrale idroelettrica dell'ENEL. 

Per la forestazione tutt'attorno al lago sono congelati 
— è questa una delle denunce da cui parte lo sciopero di 
oggi — qualcosa come 10 miliardi. Nei cassetti, rimangono 
pure gli stanziamenti della Regione destinati ai piccoli al 
levatori. 

Da due anni è abbandonato l'albergo ristorante di prò 
prietà della regione. « Le Terrazze ». una cooperativa giova
nile, sorta sull'onda della .battaglia per il preavviamento 
al lavoro, la «Portella delle Ginestre», chiede da tempo che 
l'albergo venga affidato ad essa in gestione. Sono fermi da 

i lavori per la r^trutturazione della rete 

Iniziative 
e proposte 

del PCI per 
superare 

la crisi del 
gruppo SIR 

Sciopero generale di quattro ore oggi di tutte le categorie produttive 

Il Leccese si f efitiaPper l'occupazione 
•X. 

L'agitazione promossa per solidarietà con i lavoratori della Harris Moda, della FIAT-Allis e della 
Dìba - Si intensifica la minaccia di chiusura per molte aziende - II continuo ricorso alla « cassa » 

LECCE — Uno sciopero ffe- r disimpegno della direzione 
nerale di 4 ore interesserà fino a mettere in forse le 
ogel tutta la provincia di ' stesse prospettive di soprav-
Lecce. Llnizlativa di lotta è i vivenza delio stabilimento. 

Tutto ciò. mentre si accumu- i sola Federconsorzi trascu 
lavano migliaia di ore di la- rando migliaia di rivendite di 
voro straordinario", La prat :ca ! privati; ad una politica antie-
deTlo straordinafirM» si è estesa | conomica dei ricambi ed ns-

stata indetta dalle organizza
zioni sindacali Cgil, Cisl, Uil 
a sostegno delle vertenze in 
atto all'Harry's Moda alla 
Fiat-Allls, alla Diba e in nu
merose altre aziende. 

La situazione occupazionale 
permane grave e si vanno in 
tensificando le minacce di li
cenziamento e di chiusura di 
molte fabbriche. La odierna 
giornata di mobilitazione 
rappresenta, quindi, in que
sto contesto, un momento 
più generale di lotta per la 
difesa dell'occupazione e il 
rilancio economico 

In una conferenza stampa. 
I dirigenti provinciali della 
FLM hanno in particolare ri
levato la grave situazione de-
terminau*l «Ha Ptet-AIUa. E-
slste un tentativo di graduale 

Come si è giunti a tale stato 
di cose? Quali motivi hanno 
impedito lo sviluppo e la 
continuità produttiva della 
Piat-AlUs? ' - * , 

Nel giugno scorso, la dire
zione aveva fornito alcune in-
formazionL in base alle quali 
si prevedeva per il T9 Tarn 

, pliamento dell'azienda, facen
do pensare che fosse finito il 
periodo di cassa integrazione 
(nello stabilimento di Lecce 
esso si trascina dal 1975). 

Le dichiarazioni dello stes
so Agnelli parlavano di 200 
nuove assunzioni a Lecce. 
Fatto è però che, nonostante 
l'aumento della produttività, 
non solo non si sono avute 
nuove assunzioni: ma non si 
è neppure posto i fine ' alla 
cassa integrazione guadagni. 

fino a raggiungere 40 mila o-
re per I primi 10 mesi del
l'anno corrente, mentre si dà 
notizia che, a partire dal 2 
gennaio prossimo. $ e " mae
stranze saranno meste per 
altri 60 giorni in cassa inte
grazione. \$r_- '- / 

La Fiat-Allls giustifica il ri
corso alla Cig. sostenendo 
che circa 2 mila macchine 
giacciono in magazzino. La 
realtà è che c'è soltanto 
qualche centinaio di macchi
ne invendibili e ferme già da 
un<palo di anni nei "piazzali. 

D'altro canto, ài è di fronte 
all'uso flessibile della mano 
d'opera in termini di aumen
to della produttività: a pro
blemi che Incidono sulla 
viodKaÉ del^aMWottL \ come 
l'esclusività della vendita alla 

sistenza e dei prezzi (quanto 
costa la totalità dell'indotto 
al nord? Quanto costa avere 
il centro di progettazione a 
Torino? Quanto costa per il 
sud, in termini di occupazio
ne. Il cenuro acquisti orma] 
totalmente trasferito a Tori
no?). 

Il sindacato e II consiglio 
di fabbrica hanno più volte 
evidenziato questi problemi 
scontrandosi tuttavia con il 
rifiuto da parte della direzio
ne aziendale a discutere e a 
confrontarsi. Perchè, allora, 
11NPS concede cosi facil
mente la Cig. anche in pre
senza del parere negativo 
delle organizzazioni sindacali? 
Perchè non si va ad una ve
rifica delle - reali - Intensioni 
della direzione aziendale? 

Ci sono seri motivi che 
fanno pensare ad una ma
novra tendente a dequalifica
re lo stabilimento leccese a 
vantaggio di quelli del nord. 
L'occupazione nell'indotto è 
pressoché nulla, solo 300 la
voratori trovano lavoro in a-
ziende collegate alla Fiat-Al-
lis. La maggior parte dell'In
dotto proviene, dunque, an
cora dalle fabbriche setten
trionali. 

E" urgente pertanto arriva
re ad una complessiva ver
tenza Fiat-Allis. Al centro di 
essa vanno posti il blocco 
degli straordinari, il blocco 
del volontariato al terzo tur
no, il controllo della produ
zione. Il controllo e la verifi
ca degli stockaggi reali. Su 
questo — sostiene la FLM — 
occorre aprire un confronto 
con le forze politiche, le qua
li si devono pronunciare in 
termini chiari e concreti. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La gravissima 
crisi che investe l'apparato 
industriale dell'isola sta co
nascendo in questi giorni pre-
natalizi uno dei momenti di 
maggiore acutezza, che chia
ma in causa la stabilità del
l'intera economia sarda. 

I lavo'-otori. i sindacati, gli 
enti locali, le popolazioni. le 
il nostro partito in primo luo-
forze po'.it che democratiche. 
go sviluppano un'ampia mo
bilitazione per arginare e vin
cere i grassi rischi del pre
sente, per conquistare def! 
nitive ed effettive certezze al
lo sviluppo produttivo e alla 
salvaguardia dei livelli occu 
pativi. , ---' 

Con questi obiettivi al svol 
gono numeroM1 e animate a.-. 
semblee di lavoratori, di pò 
polnzioni. cortei e manlfesi.i 
zioni di massa col sostegno di 
Comuni. Province. Compren 
sori. Casi a Viliacidro, Otta
na, a Pr»'to Torres, ad A«se 
mini a Dpcimomnnnu, a Cu 
spini, alla Rum.anca di M »c 
chiareddu. alla Snia e Filati 
Industriali, in tante altre real 
tà occupative. 

A Viliacidro oltre alle ns 
semblee operaio, si è svolto 
un affollato convegno indetto 
dall'amministrazione comuna
le di sinistro e dal Compren 
sorio. L'amministrazione prò 
vinciate di Cagliari ha or 
ganizzato un convegno sulle 
miniere. Sempre a Cagliari 
una vigorosa manifestazione 
di protesta s: è snodata pel
le vie della città, e non passa 
giorno che lavoiatori chimici 
e metalmeccanici non ricon 
fermano la ferma volontà c'.i 
battersi per imporre l'avvio 
dei pros^mmi di ristruttura 
zione dell'apparato indù 
striale 

Al centro di questa intensa, 
continua mobilita/.ione si co 
loca la conferenza-dibattito sul 
tema « l'iniziativa del PCI per 
il superamento della crisi del 
gruppo SIR Rumianca ». or 
ganizzata dalla Federazione 
comunista nel salone « Renzo 
Laconi ». con una affolati.vsi 
ma partecipazione di operai. 
tecnici, amministratori e d: 
rigenti di partito. 

Il compagno Giovanni Rue 
gerì, della segreteria federa
le. responsabile della Coni 
misione Lavoro, ha documen
tato nella relazione introdut
tiva la situazione dramma 
tica. al limite di rottura, del 
l'apparato industriale eardo. 
ripercorrendone la drastica 
caduta di produttività e di li
velli occupativi, a comincia 
re dalle decine e decine di 
piccole fabbriche fallite e 
smantellate, fino alla presen
te pesantissima situazione nel 
settore degli appalti e del
l'impiantistica che trova la 
sua origine principale nel 
le responsabilità del grupr» 
SIR-Rumianca. 

« Questa intollerabile situa 
zione — ha sottolineato il 
compagno Ruggeri — è il 
risultato della inerzia e del
la subii dina/ione delle vane 
giunte regionali al disegno di 
rapina e di sfruttamento dalle 
grandi concentrazioni finan
ziane e petrolchimiche, ma e 
soprattutto la conseguenza 
delle consapevoli scelte anti-
meridlonalistiche dei governi 
nazionali, contro cui la Regio 
ne Sarda non ha saputo far 
valere la chiara opposizione 
del lavoratori e delle forze 
politiche demecratiche ». 

Nel dibattito sono interve
nuti i compagni Soro. De-si. 
Strazzeri, del consiglio di fab 
brica della Rumianca; Fran 
co Casula della segreteria 
provinciale della CGIL; Euge
nio Inconi, segretario provin 
ciale della FULC: Omero Be 
nedetti della Rumianca; Lui
gi CogodI, capogruppo del PCI 
al Consiglio comunale. 

« Tre condizioni appaiono 
indispensabili — ha afferma
to il compagno Luigi Pira.stu. 
del Comitato di programma
zione in uno degli interventi 
conclusivi — per superare lo 
attuale difficile momento de! 
gruppo SIR-Rumianca: 1) at
tuazione dei piani di settore; 
2) costituzione del consorzio 
bancario; 3» definizione del 
nuovo assetto societario a pre
valente partecipaz.one pub 
blica ». 

«Per far avanzare questi 
obiettivi — ha sastenuto nel 
discorso di cniuoura il com 
pagno Benedetto Barranu del
la .segreteria re^iona.e, re 
sponsabile della Commissione 
programmazione e lavoro — 
più un arr.p.o e articolato mo 
violento di lotta, mdispensa 
bile per battere le resistrn 
ze e l'opposizione al cambia
mento da parfe della DC e 
dei gruppi politici e industria 
li più retrivi ». 

« A riprova di quanto sia 
no reali e condizioiianti le re 
sistenze delle forze ostili ai 
lavoratori e allo sviluppo del 
l'isola — ha precisato il com 
pagno Barranu — stanno i 
ritardi del governo naziona
le nell'approvazione dei p.am 
di settore e della legge di ri
strutturazione industriale, la 
quale ultima, pur essendo già 
stata approvata, ancora non 
risulta pubblicata dalla Gaz
zetta Ufficiale J». 

« Nell'immediato occorre 
che il governo metta in con
dizioni gli istituti di credito di 
erogare le anticipazioni ne 
cessarle al mantenimento del
l'attività produttiva e dei li
velli occupativi. Un impegno 
che finora non è stato rmn 
tenuto e che i comunisti chie 
dono venga urgentemente ri 
spettato ». 


